Jamboree 1995 reparto Italia nord-ovest

Veglia notturna

Vogliamo vivere ora un momento di silenzio e di veglia sotto le stelle di questa nostra uscita per renderci conto di ciò che stiamo per compiere partecipando insieme a questo Jamboree.

L’ulivo, grande albero ricco di frutti, è il simbolo del progetto che Dio vuole realizzare collaborando con l’umanità: è il suo Regno di pace e di amore che anche noi ci 
impegniamo
 a costruire.

Ma spesso l’uomo rovina questo progetto con il suo operare senza Dio.

In questo tempo di Avvento ti chiediamo, o Signore: vieni Signore Gesù! Vieni in questa nostra storia così stupenda e drammatica. Vieni nei nostri cuori colmi di attese e di speranze. Vieni e realizza in noi il tuo progetto di amore. Vieni Signore Gesù. Maranathà.



Canto 

PRIMO MOMENTO: QUANDO SE NON ORA?

L’Apocalisse parla di due testimoni rappresentati con l’immagine dei due ulivi. Siamo noi i testimoni di questi ultimi tempi.

11  3 Ma farò in modo che i miei due Testimoni, vestiti di sacco, compiano la loro missione di profeti per milleduecentosessanta giorni».   4 Questi sono i due olivi e le due lampade che stanno davanti al Signore della terra.   5 Se qualcuno pensasse di far loro del male, uscirà dalla loro bocca un fuoco che divorerà i loro nemici. Così deve perire chiunque pensi di far loro del male.   6 Essi hanno il potere di chiudere il cielo, perché non cada pioggia nei giorni del loro ministero profetico. Essi hanno anche potere di cambiar l'acqua in sangue e di colpire la terra con ogni sorta di flagelli tutte le volte che lo vorranno.

Ascoltiamo ora cosa Dio vuole realizzare sulla terra: la Gerusalemme celeste con tutti i popoli riuniti verrà in qualche modo anticipata dal nostro raduno internazionale: Dio vuole fare di tutti noi un’unica famiglia.

21  1 Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c'era più.   2 Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.   3 Udii allora una voce potente che usciva dal trono: «Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro".  4 E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate». 

 5 Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli.



Recitiamo ora insieme il salmo 85 che esprime il progetto di pace che Dio ha sul mondo.

Signore, sei stato buono con la tua terra, 

hai ricondotto i deportati di Giacobbe.  

3 Hai perdonato l'iniquità del tuo popolo, 

hai cancellato tutti i suoi peccati.  

4 Hai deposto tutto il tuo sdegno 

e messo fine alla tua grande ira.   

5 Rialzaci, Dio nostra salvezza, 

e placa il tuo sdegno verso di noi.  

6 Forse per sempre sarai adirato con noi, 

di età in età estenderai il tuo sdegno?  

7 Non tornerai tu forse a darci vita, 

perché in te gioisca il tuo popolo?  

8 Mostraci, Signore, la tua misericordia 

e donaci la tua salvezza.   

9 Ascolterò che cosa dice Dio, 

il Signore: egli annunzia la pace per il suo popolo, 

per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con tutto il cuore.  

10 La sua salvezza è vicina a chi lo teme 

e la sua gloria abiterà la nostra terra.  

11 Misericordia e verità s'incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno.  

12 La verità germoglierà dalla terra 

e la giustizia si affaccerà dal cielo.   

13 Quando il Signore elargirà il suo bene, 

la nostra terra darà il suo frutto.  

14 Davanti a lui camminerà la giustizia 

e sulla via dei suoi passi la salvezza. 



SECONDO MOMENTO: L’UOMO RESPONSABILE DEL PROGETTO

Ger 11,16

16 Ulivo verde, maestoso, era il nome che il Signore ti aveva imposto. Con grande strepito ha dato fuoco alle sue foglie, i suoi rami si sono bruciati. 

L’uomo talvolta rovina questo progetto di Dio: il successo è però assicurato dalla sua fedeltà.

(Mentre si bruciano dei rami secchi, si leggono alcune testimonianze di contro progetti e fallimenti umani.)



TERZO MOMENTO: VEGLIATE NELL’ATTESA!

E’ il momento culminante della veglia: ognuno di noi riceverà un lumino e vivrà un momento di silenzio: chiediamo a Dio cosa lui vuole ottenere nella nostra vita dalla partecipazione al Jamboree e ringraziamolo di averci chiamati qui a vivere insieme questa avventura.

Prova a rispondere a queste domande:

		Cosa ti aspetti dal Jam?

		Cosa vorresti ti succedesse nella tua vita interiore partecipando a questa esperienza?

		Ripercorri le tappe della tua vita scout che ti hanno permesso di essere qui questa sera e ringrazia Dio per ognuna di queste.

		Di che cosa hai paura riguardo al Jam?

		Cosa potresti fare per prepararti interiormente a vivere il Jam?

		Chiedi al Signore un dono per te. La sua venuta nel Natale realizzerà in te questa tua richiesta.

		Scrivi sul librone una tua preghiera, proposito o riflessione che mediti in questo momento.

�La veglia si conclude dicendo la propria attesa davanti a Dio e aggiungendo dell’olio alla lampada che verrà sempre accesa nei momenti celebrativi del nostro reparto fino al Jamboree incluso.



Canto finale:

Signor, fra le tende schierati

per salutar il di` che muor

le note dei canti accorati

leviamo a Te calde d'amor.

Ascolta Tu l'umil preghiera

che d'aspro suol sode 
innalzar
;

a Te cui mancava alla sera

un tetto ancor per riposar.



Del giorno che adesso finisce

con grato cuor Ti ringraziam.

Nel vincol che tutti ci unisce

fratelli scouts per Te noi siam.

Signor , noi Ti vogliam seguire

anche se aspro e` il sentier;

con Te noi vogliamo salire;

con Te nessun potra` cader.



Chiedon sol tutti i nostri cuori

a Te sempre meglio servir.

Genufletton qui nel pian

i tuoi Esploratori;


Tu dal ciel benedici , Signor.



